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In data 21 ottobre 2019, alle ore 10,00, presso la sede dell’Autorità Rifiuti Urbani ATO Toscana Sud, ho 

proceduto all'esame della bozza di Determina del Direttore Generale “Determinazione del Fondo risorse 
decentrate per l’esercizio 2019”, trasmessami dal Direttore Generale dell’Autorità con sua mail del 15 ottobre 
scorso. 
 

Premesso 

- che l’art. 40 bis comma 1 del d. lgs n.165/2001 prevede che “il controllo sulla compatibilità dei costi della 
contrattazione collettiva integrata con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme 
di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla 
corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal collegio dei revisori dei conti”; 

-  che il comma 1 dell’art. 67, del CCNL Funzioni locali del 21.5.2018, per quanto di rilevanza per l’Autorità, 
dispone che “A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate” è costituito da un unico importo 
consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, 
relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, ivi comprese quelle dello specifico Fondo 
delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato le quote di indennità di comparto di cui 
all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 22.1.2004. Le risorse di cui al precedente periodo 
confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo 
anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative. 
…L’importo consolidato di cui al presente comma resta confermato con le stesse caratteristiche anche 
per gli anni successivi; 

 
Richiamata la determina del Direttore Generale n. 128 del 3/12/2018 con la quale è stato stabilito:  

1. di determinare in € 18.921,02 le risorse di competenza dell’annualità 2018, interamente di parte stabile, 
destinate al Fondo risorse decentrate di cui all’art. 67 comma 1 del CCNL 21.5.2018;  

2. di ripartire pertanto la somma complessiva di € 71.622,80, impegnata per effetto della DDG 5/2018 a carico 
del bilancio 2018, nelle due seguenti componenti:  

• € 18.921,02, da destinare al Fondo risorse decentrate ex art. 67 CCNL 21.5.2018 di competenza dell’esercizio 
2018, per gli utilizzi di cui al comma 2 dell’art. 68, che saranno oggetto di contrattazione integrativa  

• € 52.701,78 da destinare alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative, 
corrispondente al tetto delle risorse destinabili al salario accessorio di cui all’art. 23 del Dlgs 75/2017  

 

Dato atto che, nel rispetto del CCNL 21.5.2018 e dell’Accordo sindacale del 20.12.2018 approvato con la 
determina N. 146 di pari data, il Fondo risorse decentrate 2018 è stato integralmente utilizzato per il suo 
predetto importo di € 18.921,02, per le seguenti finalità: 

• € 5.212,60 per indennità di comparto 

• € 2.442,08 per PEO già attribuite ante DDG N. 28 del 25.02.2019 

• € 3.618,49 per PEO attribuite con DDG N. 28 del 25.02.2019 con decorrenza da 01.01.2018 

• € 125,12 per indennità maneggio valori 

• € 7.522,73 per premi produttività al personale del Comparto 
 
Richiamato il mio parere del 3/12/2018 con il quale ho preso atto della compatibilità dei costi complessivi 
previsti dalla contrattazione collettiva decentrata integrativa sulla costituzione del fondo per il salario 
accessorio per l’esercizio 2018, rispetto ai relativi stanziamenti di Bilancio per l’esercizio finanziario 2018. 
 
Dato Atto: 

- che con la bozza di Determina in oggetto il Direttore Generale ha richiamato gli elementi normativi e contabili 
che hanno portato alla costituzione del fondo risorse decentrate 2019  



- che l’ammontare del fondo risorse decentrate per l’anno 2019, sommato alle somme destinate alla 
retribuzione di posizione e di risultato delle Pozioni Organizzative e delle Alte Professionalità, rispetta il limite 
disposto dall’art. 23 comma 2 del D. Lgs 75 del 25.5.2017; 

- che l’organo di revisione ha provveduto a verificare l’esistenza in bilancio delle risorse relative; 
 

ATTESTA 
 

la compatibilità dei contenuti della bozza di determina del Direttore Generale per la costituzione del fondo 
risorse decentrate anno 2019, con i vincoli di bilancio e con quelli derivanti dall’applicazione delle norme di 
legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione 
dei trattamenti accessori. 
 

Siena, lì 21 ottobre 2019 
21 ottobre 2019 
 
       

 Il Revisore Unico dei Conti 
     
                  Sampieri Rag. Lorenzo 
 

  

 

  


